
SPECCHIO DELLE MIE BRAME. Il setti-

manale Time ha deciso di assegnare il titolo

di personaggio più influente dell'anno a un

soggetto collettivo: ai milioni di persone che

navigano su Internet,

si scambiano infor-

mazioni, messaggi,

musica e video. La

copertina del numero oggi in
edicola sarebbe piaciuta a Andy
Warhol: loschermodiunperso-
nal computer che riflette il vol-
to del lettore. Un istante di cele-
britàper tutti comevuole lapop
art. Time nelle motivazioni si
spinge ben oltre il fenomeno di
costume e annuncia una vera e
propriarivoluzione.Celebra l'av-
vento di una nuova era: quella
della democrazia digitale. Il
2006nonèstatosolo l'annodel-
laguerra inIraqedellacrisi inLi-
bano, della Corea del Nord alle
prese con i test atomici e dell'
Iran che sfida gli Stati Uniti - os-
serva il settimanale - Guardan-
do con una lente diversa si vede
la storia di una comunità con
un livello di collaborazione sen-
za precedenti. Il cosmico sapere
enciclopedico di Wikipedia e il
milione di canali su YouTube.
Questoè l'annoincuiunamolti-
tudine di persone strappa cono-
scenze e poteri solitamente pri-
vilegio di pochi e si aiuta in mo-
do reciproco. Questo non solo
sta cambiando il mondo ma il
modo in cui il mondo sta cam-
biando. Gli internauti secondo
Time sono stati più influenti di
altri personaggi che comunque
hanno dominato la scena mon-
diale. E fra questi cita il dittatore
nordcoreanoKimJong,papaBe-
nedetto XVI e il terzetto che ha
fatto il bello e il cattivo tempo a
Washington: George W. Bush,
Dick Cheney e Donald Rum-
sfeld.«Seavessimosceltounsin-
golopersonaggio,probabilmen-
te la copertina sarebbe andata al
presidente iraniano Mahmoud
Ahmadinejad», spiega ildiretto-
re Richard Stengel. Nel 1966 era
stata la generazione sotto a 25
anni a essere proclamata perso-
naggio dell'anno; nel 1975 le

donne americane; nel 1982 il
personal computer.
Il riconoscimento attribuito agli
utenti Internetnonèstatoaccol-
to con unanime soddisfazione.
Un editoriale pubblicato da Cd-
net - bibbia online di tutto ciò
che riguarda il mondo informa-
tico - osserva: «È possibilissimo
che ci siano milioni di piccolo
comunità di cittadini che parte-
cipano a forum e scrivono sui
blog che la guerra in Iraq è stata
una pessima idea e che bisogna
riportare le truppe a casa il più
presto possibile. Ma alla fine
con tutta questa influenza ecco
quelloche succede:Bush ignora
il rapporto dell'Iraq Study
Group e sta seriamente pensan-
dodimandarealtre20mila trup-
pe nel teatro iracheno». Gli
esperti avvertono che il concet-

to di «democrazia digitale» è
molto aleatorio e in ogni caso si
tratta di un traguardo ancora
moltolontano. Ilmodernocon-
cetto di digital divide - guardato
sotto la lentedelle statistiche - ri-
proponeunasituazionevecchia
comeilmondo: i ricchidiventa-
no sempre più ricchi e i poveri
sempre più poveri. Non solo al-
le meraviglie della Rete accede
soltanto una frazione della po-
polazione mondiale, ma l'acces-
soèaltracosadall'ottenereunre-
ale vantaggio dale nuove tecno-
logie. Nei Paesi industrializzati -
secondo i datidell'International
Communication Union -utiliz-
zaunpersonal computeronline
il 58,3% della popolazione. Nel
cosiddetto Terzo mondo appe-
nail6,7percento.Enonmiglio-
ra né i saperi né la vita del ragaz-
zino vietnamita che salta la
scuola per andare ad ammazza-
re alieni all'Internet Café. In-
somma non basta un personal
computer per cancellare il digi-
tal divide. Lo scorso anno Time
aveva proclamato vincitori Bill
e Melinda Gates insieme alla
rock star Bono per il lavoro svol-
to nella lotta alla povertà e alle
malattie.

■ di Marina Mastroluca

Il recupero del corpo di un immigrato annegato al largo delle isole Canarie in una immagine di repertorio Foto Ansa-Epa

UNA TEMPESTA, la rotta

perduta, le scorte d’acqua

finite. Smarriti nell’Atlantico

per due settimane, solo in

24 sono stati salvati. Degli

altri a bordo, forse 100 se-

negalesi, non resta che il ricor-
do confuso nei racconti dei su-
perstiti stremati. «Annegati»,

qualcuno dice caduti in mare.
Qualcun’altro ricorda un incu-
bo peggiore: «gettati in acqua».
È finito in tragedia l’ennesimo
tentativo di migranti clandesti-
ni di raggiungere le Canarie,
porta dell’Europa e del sogno
di un lavoro. Salpati il 3 dicem-
bre scorso da Bologna, in Casa-
mance, stipati in 127 su un’im-
barcazione leggera senza alcun
riparo,nonsonomaiarrivatial-
le spiagge spagnole. Da ieri la

Marina senegalese e il diparti-
mento nazionale dei vigili del
fuoco hanno avviato le ricer-
che, nella speranza di trovare
sopravvissuti. Non sono di
grande aiuto le indicazioni dei
naufraghi recuperati dai pesca-
torial largodellacosta senegale-
se e trasportati d’urgenza al-
l’ospedale di Saint Louis.
Tutti sono disidratati, sfiniti,
qualcuno è ferito. «Erano visi-
bilmente affamati e assetati»,
ha raccontato un medico del
pronto soccorso, dove i naufra-
ghihannoricevutoleprimecu-
re. Nessuno è in pericolo di vi-
ta, non hanno nulla che non
possa essere curato con qual-
che giorno di cure intensive e
tantoriposo.Madentroqualco-
sa si è spezzato. «Hanno alluci-
nazioni, sono in uno stato di
depressione. Dopo l’incubo
che hanno vissuto hanno biso-
gno di una terapia psicologi-
ca».
Una tempesta quando l’imbar-
cazione era al largo del Maroc-
co, «onde altissime», questo ri-
cordano. Da quel momento in
poi il caos e la decisione di tor-
nare indietro. Sono in molti a
raccontare di litigi a bordo, per
decidere quale rotta tenere,
mentre si assottigliavano le
scorte di cibo e acqua: doveva-
nobastareperunviaggiodipo-
chigiorni,nessunoavevaprevi-
sto due settimane di mare, a
bordo c’era anche un navigato-
re satellitare Gps che avrebbe
dovutoaiutarearaggiungerera-

pidamente le Canarie. Invece è
finito tutto, l’imbarcazione è
andata alla deriva per giorni, a
bordodeveesserestatouninfer-
no.Fame, freddo,unmareterri-
bile. «Abbiamo bevuto acqua
dimare», raccontano i supersti-
ti. Qualcuno azzarda: «Tutto è
successoperchéabordo hanno
cominciato a litigare».
Solopochigiorni faun’altra im-
barcazione con 29 persone a
bordo aveva fatto naufragio, fi-
nendo su una spiaggia a nord
di Dakar dopo un inutile tenta-
tivo di raggiungere le Canarie e
16 giorni di estenuante naviga-
zione. Sono stati fortunati, co-
mei490recuperatinell’Atlanti-
co solo nei primi 8 mesi di que-
st’anno. Altri non lo sono stati
altrettanto, laCroce rossa inter-
nazionale e la Mezzaluna rossa
stimano che in fondo all’ocea-
nocisianotra i2000ei3000ca-
daveri dipersoneannegate nel-
la traversata dall’Africa alle sole
Canarie, dovequest’anno sono
sbarcati 25.000 clandestini.
IlgovernoZapaterohapromes-
so aiuti per 20 milioni di euro
al Senegal, come contropartita
per la collaborazione nel frena-
re il flusso migratorio. Finora
gli accordi tra i governi africani
- Senegal, Marocco, Capo Ver-
deeMauritania - e l’Unioneeu-
ropeaper ilpattugliamentodel-
le coste non sono serviti a ral-
lentare il flusso di migranti. Si
parte lo stesso, ma da località
più a sud, allungando tempi e
rischi della traversata.
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La fidanzata del principe:
«No al Natale con la regina»

Naufragio di clandestini, 100 dispersi
Recuperati in 24 al largo del Senegal, per due settimane in balia dell’oceano
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Time: il personaggio
dell’anno siete voi
navigatori in Internet
Il settimanale Usa ha deciso di dedicare
la copertina alla democrazia digitale

TEHERAN Le elezioni munici-
pali iranianesonostatecontras-
segnate da un grande successo
delle donne, che hanno vinto
lesfidecongliuomini indiversi
grandi centri. La venticinquen-
ne Fatemeh Houshmand, una
studentessa vicina ai riformato-
ri, è stata lapiùvotatanellacittà
meridionale di Shiraz. Ad Arak,
nel centro, a raccogliere più vo-
ti di tutti è stata Fariba Abaghe-
ri, responsabile della sezione
giovanile del principale partito
riformista, il Fronte per la parte-
cipazione.Ledonnehannovin-
toancheaArdebil,ZanjaneHa-
medan. Sono state circa 7.000
le donne scese in campo nelle
elezionimunicipali su untotale
di 235.000 candidati.

LONDRA Non andrà al pranzo
di Natale dalla regina Elisabetta,
non almeno fino a quando non
sarà, se mai lo sarà, una Wind-
sor. Kate Middleton, la fidanzata
del principe William, ha grazio-
samente rifiutato l’invito a corte,
annunciato dalla stampa britan-
nica come l’anticipo indedito di
un prossimo matrimonio. Per-
ché quando mai si è vista la regi-
na invitare estranei al pranzo di
Natale? Ma la ventiquattrenne,
che da tre anni fa coppia con il
primogenito di Carlo e Diana e
da uno ci convive, preferisce sta-
re con mamma e papà, nella
grande villa affittata in Scozia
per l’occasione. Non che abbia
qualcosa contro il Natale dagli
Windsor, tradizionalmente fe-
steggiato nel castello di Sandri-
gham,unadella quattro residen-
ze ufficiali della famiglia regnan-
te.L’annoscorso,perdire,erasta-
ta invitata a partecipare alla bat-
tutadicacciadel26dicembre,al-
trettanto tradizionale del tacchi-

no sulla tavola imbandita della
regina.
«Kate - ha spiegato al Mail on
Sunday un amico della ragazza -
ha fatto sapere che andrà a San-
drigham quando farà parte della
famiglia reale. Farà il Natale con
loro se lei e William si sposeran-
no, cosa che non è stata ancora
decisa». La spiegazione ufficiale
è che Kate vuole restare con i fa-
miliari, riuniti per la prima volta
dopo la morte di entrambe le
nonne, ma è comunque un no.
Non c’è male per una ragazza di
24 anni, forse stanca di essere
passata allo scanner di Buckin-
ghamPalace, inattesadiunapro-
mozioneal rangodi fidanzatauf-
ficiale. Un’alzata di spalle che si
fa beffe della condiscendenza
con la quale era stato sottolinea-
to l’invito a corte: Kate vuole sta-
re in famiglia e anche se «vorreb-
be passare il Natale con William
ed è molto onorata dell’invito
della sovrana», la sua famiglia è
ancoraquelladi mamma e papà.

■ di Roberto Rezzo / New York
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